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Continua lo sciopero a oltranza 

Si può are subito 
lo «stralcio» ospedaliero 

Gravi responsabi
lità del governo 
Revocato lo scio
pero degli infer
mieri: raggiunto 

l'accordo 

La lunghissima vertenza 
ira i lavoratori ospedalieri 
e la FI ARO (organizzazione 
delle amministrazioni dei no
socomi) è stata composta 
ieri sera a tarda ora dopo 
un incontro fra i sindacati 
e i rappresentanti della 
FIARO, presso il ministero 
del Lavoro. L'accordo verrà 
firmato venerdì. Lo sciopero 
di 4 giorni che doveva ini
ziare stamane, facendo sc-
gtùto a quello di tre giorni 
effettuato la settimana scor
sa, è pertanto stato revo
cato. 

La vertenza era sorta fin 
dal giorno successivo alla 
firma dell'accordo fra sinda
cati e FIARO — nel settem
bre '61 — dopo una lotta dei 
10 mila infermieri e dipen
denti degli ospedali. La 
FIARO, in sostanza non as
sicurava l'applicazione del
l'accordo e dei relativi mi
glioramenti salariali, se il go
verno non garantiva provve
dimenti che • avessero solle
vato i bilanci ospedalieri dai 
pesantissimi deficit. 

L'accordo di ieri sera, 
probabilmente, comporterà 
provvedimenti legislativi at
ti a soddisfare questa esi
genza. E' auspicabile che il 
governo non ricorra però al
l'aumento delle rette, come 
è stato più. volte ventilato. 

Il disagio negli ospedali 
— pendente questo interro
gativo — rimane pertanto 
grave per le agitazioni in 
corso fra assistenti, aiuti 
ospedalieri e primari. Le re
sponsabilità di questo caos 
sanitario (che fa seguito a 
quello dei medicinali, a tut
to danno della salute pubbli
ca) sono del governo, che 
ancora non sblocca la situa-
zione. 

La stessa jjertenza dei la
voratori ospedalieri è assai 
indicativa. Per mesi e mesi, 
fra trattative, impegni e co
stanti pressioni dei 70 mila 
dipendenti dei nosocomi, c'è 
stato uno scaricabarile assai 
poco serio fra amministra
zioni ospedaliere e governo. 

Nessuno voleva assumer
si responsabilità. Gli aumen
ti erano stati accettati, dopo 
gli scioperi, ma pochi ospe
dali li ponevano in atto. Si 
è giunti, nelle settimane scor
se, di fronte all'ammonimen
to dei sindacati — che venti
lavano nuovi scioperi — alla 
drastica e coraggiosa deci
sione delle amministrazioni 
ospedaliere della Toscana, le 
quali si sono impegnate a 
rendere esecutivo l'accordo 
del '61; altrettanto hanno fat
to i responsabili degli ospe
dali romani e di altre città 

Rimangono in lotta a ol
tranza, da sabato, i medici 
(aiuti e assistenti) ospedalie
ri, con comprensibili riper
cussioni sull'attività degli 
ospedali. E anche qui i fatti 
parlano chiaro. 

Lo s tralcio della legge che 
sancisce la stabilità d'impie
go fino a 65 anni è stato ap
provato alla Camera dopo 
una lunga trattativa. Ma al 
Senato, nei giorni scorsi, i 
parlamentari della DC (in 
parte), del PSI e della de
stra non hanno voluto aj>-
provare lo * stralcio » in via 
definitiva. Rimane, però, la 
possibilità di portare lo 
€ stralcio* rapidamente in 
discussione in aula, ed al
trettanto rapidamente appro
varlo. La settimana di vita 
che le assemblee parlamen
tari hanno di fronte è più 
che sufficiente per far ciò. 
Basta che i parlamentari 
della maggioranza lo vo
gliano. 

Sostenere che la stabilità 
di impiego per gli aiuti e 
assistenti ospedalieri, una 
delle più numerose catego
rie di medici, debba essere 
negata — sia pure tempora
neamente — allo scopo di 
non esasperare le reazioni di 
altre categorie aventi inte
ressi particolari contrastan
ti, è profondamente sbagVa-
to. La stabilità dei medici 
ospedalieri riguarda — pri
ma ancora che una catego
ria — la vita stessa deali 
ospedali. La sicurezza deVa 
carriera è. insieme al pie
no impieno, la condizione per 
elevare l'attività degli ospe
dali a un livello adeguato 
alle csiaenze di un r>nc«e ci
vile. Senza In stahilità d'im
piego gli ospedali non po
tranno disporre. almeno 
Wtlla misura necessaria, dì 
quelle schiere di specialisti 
della medicina che sono or
mai l'arma più efficace per 
una moderna diagnosi e cu
ra delle malattìe. 

Grave Felice Càsòrati 

W "i 
TORINO, 11. — Il p i t tore Felice Casorati giace in gravi condizioni nella sua casa di Torino. L'art ista, che soffre 
di d is turbi circolatori, subì una crisi circa un anno fa, ma in seguito riuscì ad avere ragione del male. Alcuni 
giorni or sono, la mala t t ia si è aggrava ta 

Forse si è ucciso 

Scompare il preside della scuola 

dove Doenitz esaltò Hitler 
Ha lasciato una lettera al la moglie — Implicato nello scan

dalo anche un ex deputato democratico 

AMBURGO, 10. 
71 preside del ginnasio di 

Geesthacht presso u quale il 
successore di Hitler, ex am. 
miraglio Doenitz, fece quelle 
provocatorie dichiarazioni 
nelle quali esaltava l'aggres
sione hitleriana alla Polonia 
e alla Norvegia, è scomparso 
da tre giorni. Il preside, che 
si chiama Georg Ruehesen. 
si è dileguato dopo che si 
era incontrato con l'ispetto

re del ministero dell'istruzio
ne di Kiel giunto sul posto 
per « indagare » sull'affare 
Doenitz. Appare evidente 
che esiste tina correlazione 
tra i due episodi. Non si 
esclude che il Ruehesen si 
sìa ucciso, come proverebbe 
una lettera da lui indirizza
ta alla moglie e ai due figli 
prima della scomparsa. 

Come sì ricorderà lo scan
dalo ' Doenit: scoppiò dieci 

giorni fa, il primo febbraio 
grazie alla pubblicazione del
la notizia su un giornale lo
cale. Di fronte alla scolare. 
sca l'ex ammiraglio, che ri
coperse successivamente la 
carica di capo della guerra 
sottomarina, quindi di capo 
di tutta la flotta del Ut Rcich 
prima di succedere a Hitler 
quando questi si tolse la t'ita 
nel Bunker di Berlino, giu
stificò l'aggressione alla Po-

In Va l d'Aveto 

Una valanga piomba 

sa 4 operai: uà morto 
Una valanga di neve, pre

cipitata s tasera in Val d'Ave
to. ha t ravol to qua t t ro ope
rai che to rnavano dal lavoro. 
Due di loro si sono subito l i
berat i e sono corsi a invocare 
aiuto. Gli al tr i due sono ri
masti a lungo prigionieri 
della morsa di ghiaccio: Ma
rio Repett i di 40 anni ha per
so la vi ta nella t remenda av
ven tura . men t re il suo coe
taneo Guido Gazzolo è s ta to 
estrat to dalla massa nevosa 
semi assiderato, ma vivo. 

Il tragico episodio, l 'ult imo 
fornitoci dall ' inclemenza del 
tempo che cont inua a imper
versare su tu t ta l 'Italia, è av
venuto nei pressi di Rezzo-
aglio, un paesino del l 'entro
terra Chiavarese, a 800 me
tri sul livello del mare . I 
quat t ro operai avevano lavo
rato tu t to il giorno con uno 
spar t ineve e due muli per 
sgomberare dalla neve la 
provinciale che da Rezzoaglio 
porta a S. Stefano d'Aveto. 
Tornavano a casa ed avevano 
abbandonato appunto la pro
vinciale per inerpicarsi su 

una s t re t ta s t rada, poco p iù , 
di una mulat t iera , che con
duce a vScabbiamara, una 
borgata di poche case. 

< Eravamo quasi arr ivat i 
— ha raccontato piangendo 
uno degli scampati — quan
do abbiamo sent i to un gran 
fragore venire dall 'a l to del
la montagna. Abbiamo fatto 
appena in tempo a gr idare . 
che e ravamo già prigionieri 
della enorme massa nevosa 
e sbat tu t i qua e là come fu
scelli. Mi sono senti to soffo
care, ho annaspato dispera
tamente e sono riuscito a ti
r a re fuori la testa: ero am
maccato. stordito, gelato, ma 
salvo. Ho t rovato vicino a 
me il mio amico, ma invano 
abbiamo urla to i nomi di Re
petti e Gazzolo. Erano scom
parsi, ingoiati dal mare di 
neve... ». 

I due scampati hanno cor
so per quat t ro chilometri . 
affannosamente per avverti
re gli abitanti dei paesi vi
cini. Hanno radunato qua
ran ta persone. Dopo ore di 
affannose ricerche i due 

scomparsi sono stati r i trova
ti. Privi di sensi, sono stati 
t rasporta t i nelle loro abita
zioni. Mentre però Guido 
Gazzolo si è ripreso, ogni cu
ra è s ta ta vana per Mario 
Repett i . 

Morto il fratello 
di Eugenio Montale 

M. AL MARE (La Spezia), 11 
E' morto oggi a Villa Fedi

na. all'età di 72 anni. Salva
tore Montale, fratello del poe
ta Eugenio. 

Salvatore Montale, grave
mente ammalato, aveva lascia
to la sua abitazione di Varaz-
ze per tornare' a Monterosso al 
Mare, nelle Cinque T*»rre. luo
go di nascita dei genitori. Egli 
è morto mentre era ospite dei 
cugini avv. Erede e avv. De 
AndreLs. nella vecchia Villa 
Fegina, che anni fa era stata 
di proprietà di Montale. 

A Eugenio Montale giungano 
le espressioni dei cordoglio del
l'Unita 

Ionia affermando che Al 
fuehrer era convinto che non 
avrebbe suscitato la reazio
ne dell'Inghilterra. Quanto 
all'invasione della Norvegia, 
Doenitz affermò testualmen
te: € Se la signora Mucller 
entra in un negozio per fa
re acquisti e precede di po
co, all'ingresso, la signora 
Schwartz, certamente essa 
non è perseguibile ». 

fi fatto suscitò tale scalpo. 
re da costringere il ministe
ro dell'istruzione di Bonn ad 
intervenire con l'invio di un 
ispettore. - , 
• Dalle prime risultanze del . 

l'inchiesta, si è appreso che 
oltre al preside che ha con
cesso a Doenitz l'autorizza
zione a parlare nel ginnasio, 
è implicato nella vicenda an
che un • certo professore 
Heinrich Kock. Anzi, questo 
signore, già escluso dalle 
scuole di Amburgo per ì suoi 
trascorsi nazisti, sarebbe il 
vero responsabile dell'acca
duto. Koch sarebbe infatti un 
amico intimo del Doenitz. e 
sarebbe stato ini a chiamarlo 
a Geesthact. Kock. dopo es
sere stato cacciato da Am
burgo si rifugiava, come tanti 
dei suoi pari, nello Schlc-
swig-Holstein. dove veniva 
assunto quale inscenante nel 
ginnasio di Geesthacht. 

Ma Kock non si occupava 
soltanto di insegnamento. 
Dal 1953 ni 1961 è stato de
putato democristiano al var
iamento regionale n Kiel. 
Sconfitto nel 1961 dal candi
dato socialdemocratico, è ora 
capoarupno democristiano 
nel consinlio comunale di 
Geesthacht. 

Questo H ' retroscena che 
sta dietro la scomparsa del 
preside. Sinora le ricerche 
della polizìa non hanno da
to alcun risultato Intanto il 
successore dì Hitler. Doenitz, 
sfuggito alla forca grazie al
la mitezza dei giudici di No. 
rimberga che lo condannaro
no a dieci anni dì reclusione. 
continua ad essere indistur
bato e si prepara forse ad 
impartire altre « lezioni > di 
storia alla gioventù della 
Germania occidentale. 

I danni del gelo a Chiusi e Montepulciano 

sono ancora speranze 
per olivi vigne e grano 
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Ma tutt i gl i ortaggi sono stati « bruciati» - Bloccata l'attività edilizia 
Gli interventi dei Comuni popolari - Interrotti fiere e mercati 

Dal nostro inviato 
MONTEPULCIANO, 11 

Uno strato di neve.spesso almeno 20-30 centimetri, ma che raggiunge il mezzo 
metro in molti punti, copre l'intero territorio dei comuni di Montepulciano, Chianciano, 
Chiusi e tutta la Val di Chiana. La temperatura si mantiene molto rigida e si temono 
nuove nevicate. Le Amministrazioni popolari hanno impiegato tutti gli uomini e i mezzi 
disponibili, nonostante gli striminziti bilanci, per attenuare il più possibile il disagio 
alle popolazioni. Il centro delle strade, negli abitati e nelle frazioni, e le « consor
ziali » sono stati sgomberati dalla neve, che è stata a mmucchiata alla bell'e meglio, lungo i muri. Mon
tepulciano, il centro più colpito, appare come un bianco campo trincerato. In Comune, parliamo col 
vice sindaco, compagno Candido Berti. Arriva il ca pò cantoniere. Berti gli dice: « Passiamo ora allo 
sgombero delle piazze. Prendi cinque camion e un a trentina di persone e fai del tuo meglio », « Ma 
dove metto la neve — obietta il capo cantoniere —. Se scarico i camion in un posto, protesta Tizio, se 
la scarico in un altro protesta Caio. Non so dove batter la testa!». Un compagno di Abbadia porta le 

lamentele di 
tadini : « La 
s'è; fermata 
non è scesa 

alcuni con
ruspa, dice, 
sul poggio: 
fino in fon

do. Cosi molte famiglie non 
possono muoversi >. Si de
cide di mandar su la ruspa. 

Qui, le Amministrazioni 
popolari non hanno aspet
tato che si presentassero le 
condizioni buone (come 
« indica » Rumor agli ispet
torati periferici), per darsi 
da fare. Il Comune di Mon
tepulciano. per 10 giorni 
a lmeno, ha impiegato cin
que ruspe (spesa 200 mila 
lire al giorno) e tut tora ha 
al lavoro oltre un centinaio 
di spazzaneve (centocin
quanta nei giorni cri t ici) . 
A Chiusi, a conti fatti (se 
non in terverranno al t re ne
vicate) , il Comune ha speso 
almeno un milione e mez
zo, sulle 100 mila lire in 
bilancio. Senza contare, 
poi, quello che costerà l'in
tervento per r iparare i dan
ni alle s t rade, agli acque
dott i , ai contatori dell 'ac- , 
qua (a Chiusi per il gelo 
ne sono saltati 300). 

L'agricoltura, anche In 
questi comuni, è na tura l 
mente il set tore più col
pito. A Montepulciano, 50 
famiglie di piccoli colti
vator i diret t i hanno visto 
dis t rut te , bruciate dal ge
lo le cul ture di or taggi : 
le piantine di insalata e di 
bietola sono seccate; il ca
volo bucato come se fosse 
s ta to at taccato dai bruchi . 
Un mazzetto piccolissimo 
di bietola, quando arr iva, 
costa 250 lire. 

Pe r gli olivi, le vigne e il 
grano, a Montepulciano e 
a Chiusi, non si sono per
du te tu t te le speranze; ma 
si pensa con giustificato 
t imore al peggio. Pe r gli 
olivi, come ad Arezzo, c'è 
il pericolo della nebbia 
ghiacciata, che brucia i ra
mi e gli alberi . . . 

Fe rma del tut to l 'atti
vi tà edilizia, per le piogge 
pr ima e la neve e il gelo 
dopo; centinaia di lavora
tori del set tore non « fan
no una giornata > da setti
mane . Sono milioni che 
vengono a mancare sul 
mercato . Intanto, nei can
tieri del l 'Autostrada del 
Sole, è sospesa ogni a t t i 
vi tà . Tut to bloccato anche 
a Chianciano Terme, dove 
s tanno sorgendo nuovi im
pianti alberghieri . Le Ter
me sono sotto la neve. In 
alcuni edifici, in s ta to di 
avanzata costruzione, po
chi operaj cercano di gua
dagnare qualche giorno-

I mercat i set t imanal i 
non si fanno. Per Monte
pulciano, dove non si t iene 
mercato da t re giovedì, il 
danno è grosso: colpisce le 
casse del Comune, le ta
sche dei contadini, che non 
possono vendere prodott i 
del la ter ra e animali da 
corti le, e quelle dei com
merciant i . Rinviate sono 
s ta te pure le fiere di be
s t iame dì Acquaviva. 

e II • bilancio è negat ivo 
sotto tut t i gli aspetti . E te
miamo che questo accentui 
il processo di spopolamen
to. Da 17 mila che erava
mo nel comune, ora s iamo 
appena 15.600. E ciò nono
s t an te le immigrazioni dal 
Sud ». 

Una set t imana fa. il sin
daco di Chiusi, il compa
gno Ilario Rosati, convocò 
in municipio il d i re t tore 
didat t ico e i capi degli isti
tuti medi : « L'Amministra
zione comunale — disse — 
rit iene necessario che le 
scuole r imangano chiuse 
per t re giorni : il tempo 
per consentire agli operai 
del comune di l iberare 
dalla neve i tetti degli edi
fici scolastici. Se le scuole 
r imarranno aperte, la re
sponsabili tà è tut ta vostra». 

II discorso fu rivolto 
senza mezzi termini : e 

-le scuole vennero chiuse. 
« Non - potevo fare altri
menti — ci dice ora Rosa
ti —. Nelle scuole, nume
rose erano le assenze. Mol
ti maestr i raggiungevano 
le scuole di campagna, fir
mavano la presenza e se ne 
tornavano a casa. Gli alun
ni (figli dj contadini) non 
andavano a scuola. In città, 
invece, gli studenti delle 
medie non venivano giusti
ficati per le forzate assen
ze! Il Comune aveva pro

posto che tut te le scuole 
venissero chiuse almeno 
per una sett imana, per non 
creare disuguaglianze. La 
proposta cadde nel vuoto. 
Poi, il 2 febbraio scorso 
— le s t rade erano state ap
pena r iaperte al traffico — 
venne una nuova bufera. 
Fu la più violenta di que
sto inverno: 60 centimetri 
di neve sui tetti . I solai di 
t re edifici di nuova costru
zione cedettero: evidente
mente, i costruttori aveva
no lesinato troppo! L'Am
ministrazione, dal ' canto 
suo, aveva il dovere di sal

vaguarda le l 'incolumità de
gli a lunni . Decise quindi di 
l iberare \ tetti degli edifici 
dal peso della massa nevo
sa. Tempo necessario, t re 
giorni. Per questo convocai 
i capi di istituto. Nel tempo 
stabilito, le scuole sono sta
te r iaperte . 

« Due set t imane di con
t inuo lavoro contro il mal
tempo — continua Rosa
ti —. Ci sono volute le pale 
meccaniche e i trattori per 
apr i re al traffico le strade 
del centro e quelle consor
ziali. Ogni volta che riusci
vamo a l iberare le strade, 

venivano, e più violente, le 
nevicate. Tempest ivamente 
abbiamo provveduto alla 
legna per le scuole. An
nualmente ne compriamo 
1200 quintali . Per il gran 
freddo, ed anche per la 
necessità di darne agli asili 
religiosi non troppo previ
denti (ma ai bambini biso
gna pur pensare, e non ab
biamo avuto esitazioni), la 
scorta stava per esaurirsi . 
Dopo molti sforzi, siamo 
riusciti a t rovarne 250 q.li. 
Speriamo che bastino... ». 

Antonio Di Mauro 

Fuga dal riformatorio di Napoli 

Quattro evadono 
dal «Serraglio» 

E' ACCADUTO 
Il P.G. ricorre 

Il sostituto procuratore ge
nerale della Corte d'appello di 
Roma. dott. Beaumgartner. ha 
presentato ricorso per Cassa
zione contro la sentenza che 
ha assolto Giuseppe Montesi. 
Io zio di Wilma, dall'accusa di 
calunnia. 

Vaccino 
Un vaccino antinfluenzale, a 

base di virus vivi, è stato sco
perto e sperimentato con ot
timi risultati dallo scienziato 
sovietico Anatoli Smorodint-
sev. Il vaccino ha effetto su: 
ciovani al di sotto dei 12 anni 

Morto in cantiere 
Un morto e tre feriti sono il 

bilancio di un tragico incidente 
sul lavoro, avvenuto in un can. 
tiere edile di Ostimi. Un solaio 
è crollato, travolgendo il se
dicenne Pietro Santoro, che è 
morto sul colpo. Altri tre com
pagni di lavoro hanno ripor
tato lievi ferite. 

Tragico crollo 
' Il crollo del muro perimetrale 

di un casolare in demolizione 
ha ucciso un radazzo di 13 anni, 
Domenico Martello, e ferito gre
vemente due amici che gioca
vano insieme con lui. La scia
gura è avvenuta a Contrada, un 

piccolo paese dell'Irpinia. I tre 
radazzi si erano rifugiati nel 
casolare perchè sorpresi da un 
improvviso e violento tempo
rale: la pioggia ha fatto fra
nare i muri già marciti dal 
tempo. 

Prigioniero 
Una donna di Ilhavo (Por

togallo) ha tenuto il marito. 
Paulo De Anfrade. di 63. rin
chiuso in un porcile per 8 
anni. Ai poliziotti che l'hanno 
liberato, il - recluso - ha chie
sto una coperta. La moglie 
sciagurata è stata arrestata. 

Frana su auto 
Un'autovettura -Fiat-600-, 

tarpata Terni, mentre transita. 
va per la statale 80. in località 
San Giacomo Piaganini (Tera
mo) è stata investita e schiac
ciata da una frana. La signora 
Norma Pattarella di 40 anni 
è rimasta uccisa sul colpo. 
mentre gli altri tre che occu
pavano l'auto hanno npoitato 
ferite vane. 

Portasigarette 
Per chi fuma troppo, un in

dustriale svizzero ha inven
tato il portasigarette a orolo
geria: basta regolarlo e un in
corruttibile meccanismo non 
fa uscire più di una sigaretta 
ogni determinato numero di 
minuti o di ore. 

Un giovane romano, Ma
riano Sabino di 18 anni è 
fuggito insieme con tre 
compagni — Antonio Gre-
paldi di 18 anni da Latina, 
Raffaele Martuscello di 16 
anni da Napoli e Mario 
Papa di 17 anni, da Pa-
lìano — dal riformatorio 
napoletano di Piazza Car
lo II. 

L'Istituto di rieducazio
ne è soprannominato • no
to a tutti come e II Serra
glio i» per i rigidi sistemi 
che vi si applicano. 

La fuga sembra sia stata 
organizzata proprio dal Sa
bino. Agenti di polizia si 
sono presentati nell'abita
zione paterna, in via Mari
nella 97, ma il padre, signor 
Giuseppe Sabino ha dichia
rato di non aver visto il 
ragazzo e di non sapere 
dove possa essersi rifu
giato. Mariano Sabino era 
stato fermato sei mesi fa 
dalla polizia dei costumi e 
associato all'* Aristide Ga
bell i» di Porta Portese. I 
primi di dicembre era stato 
trasferito a Napoli. Venuto 
a Roma per le vacanze di 
Natale, non aveva fatto 
spontaneamente ritorno al 
riformatorio ed era stato 
arrestato solo due settima
ne fa, mentre usciva da uà 
cinema romano. Portato di 
nuovo a Napoli, ne è fug
gito l'altra notte. Nella fo
to: i genitori di Mariano 
Sabino. 
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